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Ai         Presidi di Facoltà 
Al         Preside della Scuola di Ingegneria Aerospaziale   
Al Direttore della Scuola Superiore di Studi Avanzati  
Ai Direttori di Dipartimento     
Al  Direttore del Centro di Servizi per le attività ricreative, culturali, 

artistiche, sociali e dello spettacolo “Sapienza CREA – Nuovo 
Teatro Ateneo”  

Al Direttore del Centro di Servizi sportivi della Sapienza “Sapienza 
Sport” 

Al  Direttore del Centro Linguistico di Ateneo - CLA 
Al  Direttore del Centro interdipartimentale di Ricerca e Servizi 

CERSITES 
Ai Direttori dei Centri interdipartimentali di Ricerca e Servizi Saperi  

& Co. 
Al Presidente del Sistema Bibliotecario Sapienza 
Al Direttore del Sistema Bibliotecario Sapienza 
Al Presidente del Polo Museale 
Al Direttore del Polo Museale 
Al Presidente del Centro InfoSapienza 
Al Direttore del Centro InfoSapienza 
Al Direttore del Centro di Servizi Sapienza Università Editrice 
Al Direttore del Centro di Ricerca e Servizi Sperimentazione 

Preclinica e Benessere Animale 
Al Responsabili amministrativi delegati di Facoltà, Dipartimenti, 

Scuole e Centri 
Ai Coordinatori degli Uffici di Facoltà 
Ai  Direttori di Biblioteca 
Ai  Direttori delle Aree: 

• Affari istituzionali  

• Affari legali  

• Offerta formativa e diritto allo studio 

• Organizzazione e sviluppo  

• Patrimonio e servizi economali 

• per l’internazionalizzazione 

• Servizi agli studenti 

• Supporto alla ricerca e trasferimento tecnologico 

• Gestione edilizia 

• Supporto strategico e comunicazione 
Al         Capo Ufficio Bilanci, programmazione e gestione  

economico-patrimoniale e finanziaria dell’Area Contabilità, 
finanza e controllo di gestione  

Al  Capo Ufficio gestione ciclo attivo/passivo e                                                                            
adempimenti tributari dell’Area Contabilità, finanza e controllo di 
gestione 

Al      Capo Ufficio Auditing e controllo di gestione dell’Area Contabilità, 
finanza e controllo di gestione 

Al          Capo Ufficio Stipendi dell’Area Contabilità, finanza e controllo di 
gestione 

Al Capo Ufficio Reclutamento Professori di I e II Fascia e Gestione 
Personale Docente 

Al Capo Ufficio Collaborazioni Esterne e Reclutamento Ricercatori 
a Tempo Determinato 

Al Capo Ufficio Personale Tecnico Amministrativo 
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All’ Ufficio della Rettrice 

• Segreteria Particolare della Rettrice 

• Segreteria Tecnica della Rettrice  

• Segreteria Prorettore Vicario e alla Terza Missione 

• Segreteria Ufficio Rettrice e Pro Rettori 

• Segreteria Collegio dei Direttori di Dipartimento 

• Cerimoniale 
Agli Uffici della Sicurezza 

• Ufficio Speciale Prevenzione Protezione e Alta Vigilanza 

• Centro di Medicina Occupazionale 

• Ufficio Esperto Qualificato 

• Laboratorio Chimico per la Sicurezza 
Alla Direzione Generale 

• Segreteria Particolare 

• Segreteria Tecnica 
Al Capo Ufficio Organi Collegiali                                                  

e.p.c. Al    Direttore Generale Azienda Policlinico 
e.p.c. Al     Direttore Generale Azienda Ospedaliera S. Andrea 
e.p.c. Alle    OO.SS. 
e.p.c. Alle     R.S.U. 

 LORO SEDE 
 

 

Con preghiera di diffusione a tutto il personale  

 
Oggetto: Novità in materia di congedo obbligatorio di paternità, congedi 
parentali, congedo e permessi per l’assistenza di persone disabili. 
 
A decorrere dal 13 agosto 2022, il decreto legislativo n. 105 del 30 giugno 
2022 ha introdotto importanti novità volte a migliorare la conciliazione tra 
attività lavorativa e vita privata per i genitori e i prestatori di assistenza. 
 
CONGEDO DI PATERNITÀ OBBLIGATORIO1 
Nel periodo che intercorre tra i due mesi precedenti la data presunta del 
parto ed entro i cinque mesi successivi, anche durante i medesimi giorni di 
fruizione del congedo di maternità da parte della madre lavoratrice, il padre 
lavoratore – anche adottivo, affidatario o fruitore del congedo di paternità 
alternativo2 - si astiene dal lavoro per un periodo di dieci giorni lavorativi, 
non frazionabili ad ore ed utilizzabili anche in via non continuativa. 
Il congedo è fruibile, entro lo stesso arco temporale, anche in caso di morte 
perinatale del figlio. 
Nelle ipotesi di parto plurimo, la durata del congedo è aumentata a venti giorni 
lavorativi. 
La richiesta, con l’indicazione dei giorni in cui il lavoratore intende fruire del 
congedo, deve essere presentata con un anticipo non minore di cinque giorni. 
Per tutto il periodo di congedo è riconosciuta un’indennità giornaliera pari al 
100% della retribuzione e il trattamento economico e normativo è il 
medesimo applicato al congedo di maternità. 

                                                 
1 Art. 27 bis del d.lgs. 151/2001. 
2 Art. 28 del d.lgs. 151/2001. 
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CONGEDO PARENTALE3 
In base alle novità introdotte, i periodi fruibili di congedo parentale per i quali 
è previsto il riconoscimento di una indennità pari al 30% della retribuzione sono 
i seguenti: 
 

- alla madre, fino al dodicesimo anno (non più fino al sesto anno) di vita 
del bambino, o dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o 
affidamento, spetta un periodo indennizzabile di 3 mesi, non 
trasferibili all’altro genitore; 

- al padre, fino al dodicesimo anno (non più fino al sesto anno) di vita 
del bambino, o dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o 
affidamento, spetta un periodo indennizzabile di 3 mesi, non 
trasferibili all’altro genitore; 

- entrambi i genitori hanno altresì diritto, in alternativa tra loro, a un 
ulteriore periodo indennizzabile della durata complessiva di 3 mesi, 
per un periodo massimo complessivo indennizzabile tra i genitori di 9 
mesi (non più 6 mesi). 

- al genitore solo, sono riconosciuti 11 mesi (non più 10 mesi) 
continuativi o frazionati di congedo parentale, di cui 9 mesi (non più 6 
mesi) sono indennizzabili al 30 per cento della retribuzione. Si 
precisa che per genitore solo deve intendersi anche il genitore nei 
confronti del quale sia stato disposto l’affidamento esclusivo del figlio. 

 
Restano immutati i limiti massimi individuali e di entrambi i genitori: 

- la madre può fruire di massimo 6 mesi di congedo parentale per ogni 
figlio entro i primi dodici anni di vita o dall’ingresso in famiglia in caso di 
adozione o affidamento; 

- il padre può fruire di massimo 6 mesi (elevabili a 7 mesi nel caso in 
cui si astenga per un periodo intero o frazionato non inferiore a 3 mesi) 
per ogni figlio entro i primi dodici anni di vita o dall’ingresso in famiglia 
in caso di adozione o affidamento; 

- entrambi i genitori possono fruire complessivamente massimo di 
10 mesi di congedo parentale (elevabili a 11 mesi nel caso in cui il 
padre si astenga per un periodo intero o frazionato non inferiore a 3 
mesi) per ogni figlio entro i primi dodici anni di vita o dall’ingresso in 
famiglia in caso di adozione o affidamento. 
 

Per i periodi di congedo parentale comunque indennizzabili secondo la 
normativa ulteriori ai 9 mesi, è dovuta per entrambi i genitori o per il genitore 
solo, fino al dodicesimo anno (non più fino all'ottavo anno) di vita del bambino 
(o dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento), un’indennità pari 

                                                 
3 Art. 32 del d.lgs. 151/2001. 
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al 30 per cento della retribuzione, a condizione che il reddito individuale 
dell'interessato sia inferiore a 2,5 volte l'importo del trattamento minimo di 
pensione a carico dell'assicurazione generale obbligatoria. 
 
Nel confermare alla lavoratrice madre o, in  alternativa,  al  lavoratore  padre 
per ogni minore con handicap in situazione di gravità accertata il diritto, entro 
il compimento del dodicesimo anno  di  vita  del bambino, al prolungamento 
del congedo parentale, fruibile  in  misura continuativa o frazionata, per un 
periodo  massimo non  superiore  a  tre  anni (a condizione che il bambino non 
sia ricoverato  a  tempo  pieno  presso istituti specializzati, salvo che, in tal  
caso,  sia  richiesta  dai sanitari la presenza del genitore), la novella legislativa 
prevede che per tutto il periodo di prolungamento sia dovuta l’indennità pari al 
30% della retribuzione. 
 
Con riferimento al personale tecnico amministrativo delle università, resta 
salva l’applicabilità della norma del contratto collettivo di settore che prevede 
per le lavoratrici madri o, in alternativa, per i lavoratori padri il riconoscimento 
della retribuzione per intero per i primi trenta giorni di congedo, 
computati complessivamente per entrambi i genitori e fruibili anche 
frazionatamente, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e delle 
indennità per prestazioni disagiate, pericolose o dannose per la salute. 
 
I periodi di congedo parentale sono computati nell'anzianità di servizio e non 
comportano riduzione di ferie, riposi, tredicesima mensilità o gratifica natalizia, 
ad eccezione degli emolumenti accessori connessi all'effettiva presenza in 
servizio, salvo quanto diversamente previsto dalla contrattazione collettiva. 
 
CONGEDO ASSISTENZA DISABILI4 
La possibilità di fruire del congedo assistenza disabili, recependo alcuni 
principi espressi dalla Corte Costituzionale, è stata estesa ad ulteriori 
soggetti e, in particolare - fermo restando l’ordine di priorità stabilito dalla 
norma - è stato previsto che: 

- la parte di un'unione civile di cui all'articolo 1, comma 20, della legge 
20 maggio 2016, n. 76 e il convivente di fatto di cui all'articolo 1, 
comma 36, della medesima legge sono equiparati al coniuge 
convivente; 

- ha diritto a fruire del congedo il parente o l'affine entro il terzo grado 
convivente in caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie 
invalidanti di tutti i soggetti a cui la norma riconosce il diritto in via 
prioritaria.  

- il diritto al congedo spetta anche nel caso in cui la convivenza sia stata 
instaurata successivamente alla richiesta di congedo. 

                                                 
4 Art. 42, co. 5 del d.lgs. 151/2001 
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PERMESSI PER L’ASSISTENZA DI UN SOGGETTO CON DISABILITÀ IN 
SITUAZIONE DI GRAVITÀ5 
Codificando principi già espressi dalla Corte Costituzionale, il diritto a fruire 
dei permessi per l’assistenza di un soggetto con disabilità in situazione di 
gravità è riconosciuto anche alla parte di un'unione civile ai sensi dell'articolo 
1, comma 20, della legge 20 maggio 2016, n. 76 e al convivente di fatto ai 
sensi dell'articolo 1, comma 36, della medesima legge. 
Inoltre, la novella legislativa prevede che il diritto a richiedere i permessi per 
l’assistenza alla stessa persona con disabilità in situazione di gravità è ora 
riconosciuto su richiesta a più soggetti tra quelli legittimati che possono 
fruirne in via alternativa tra loro, fermo restando il limite complessivo di 
tre giorni. 
 
In conseguenza dell’estensione a più soggetti della possibilità di beneficiare 
dei permessi in parola, i dipendenti autorizzati alla fruizione dei medesimi 
permessi hanno l’onere di comunicare senza ritardo a presenze@uniroma1.it 
le eventuali nuove autorizzazioni concesse ad altri parenti per l’assistenza 
della persona per cui beneficiano dei permessi, avendo cura di specificare 
anche il nominativo, la ragione sociale e l’indirizzo PEC del loro datore di 
lavoro. 
 
PRIORITÀ DI ACCOGLIMENTO PER LE RICHIESTE DI ACCESSO AL 
LAVORO AGILE PRESENTATE DA DETERMINATI SOGGETTI 
Ferma restando la disciplina e i limiti fissati dal Regolamento sul lavoro agile 
adottato da Sapienza, la nuova normativa riconosce una priorità 
all’accoglimento delle richieste di accesso al lavoro agile formulate dai 
dipendenti: 

- con figli fino a dodici anni di età o senza alcun limite di età nel caso di 
figli in condizioni di disabilità in situazione di gravità6; 

- con disabilità in situazione di gravità o che siano caregivers ai sensi 
della normativa vigente7; 

- che usufruiscono dei permessi per l’assistenza di un soggetto con 
disabilità in situazione di gravità8. 

 
     *** ***** *** 
 
In attesa dei necessari aggiornamenti informatici, ove necessario, è comunque 
possibile fruire dei congedi e dei permessi come modificati dalla novella 
normativa, prendendo contatti con il Settore Gestione presenze e servizi di 

                                                 
5 Art. 33 della legge 104/1992 
6 Art. 18, co. 3 bis della legge 81/2017 
7 Art. 18, co. 3 bis della legge 81/2017 
8 Art. 33, co. 6 bis della legge 104/1992 
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supporto all’organizzazione, scrivendo a presenze@uniroma1.it o chiamando 
i seguenti numeri: 0649912855; 0649912846; 0649912908; 0649912743; 
0649912998; 0649912522; 0649912397.  
Con successiva circolare saranno rese note le nuove modalità per 
l’inserimento dei giustificativi sul sistema di gestione delle presenze “startweb”. 
Si allega alla presente circolare la nuova modulistica che potrà essere 
utilizzata per le richieste di congedi e permessi, disponibile alla pagina 
https://www.uniroma1.it/it/pagina/servizio-presenze. 
Con i migliori saluti. 

 
LA DIRETTRICE GENERALE 

 
 
 
 
 

mailto:presenze@uniroma1.it
https://www.uniroma1.it/it/pagina/servizio-presenze

		2022-09-05T10:44:28+0000
	MANZINI MARCO


		2022-09-06T07:29:03+0000
	SIMONETTA RANALLI




